
 
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 
 

COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno, guida le nostre azioni secondo la tua volontà, perché nel 
nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,    
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen.  

INVOCAZIONE 
Gesù, come il salmista, sento che Tu sei il mio pastore  

e con Te non temo alcun male.  
Aiutami a sentire la Tua voce per seguirTi con rinnovato entusiasmo. 

   SI È’ PASTORI SOLO NELLA COMUNIONE CON GESÙ’    . 
 

   Il buon pastore ama le sue pecore e queste si accorgo-
no di questo amore, si fidano di chi li guida e ricambiano il 
suo amore, dimostrando per lui docilità, rispetto e affetto.  
Tale deve essere il rapporto che si deve sviluppare tra 
ogni discepolo di Cristo e il suo Maestro. 
    In tal modo si instaura un rapporto di intimo amore  
reciproco: tale è il significato del termine conoscenza nella 
letteratura biblica. 
   La porta delle pecore da accesso alle pecore; ciò vale 
per i pastori che agiscono nel nome di Gesù: per farlo 
legittimamente devono passare attraverso di lui, cioè lo 
debbono incarnare. 
   Il Vangelo di Giovanni ci mostra come l’incarico di Gesù 
a Pietro, di pascere i suoi discepoli, passa attraverso      
l’amore verso lo stesso Gesù, attraverso la comunione 
nell’amore con lui (cfr. Gv 21,15-17).    

                                       don Tommaso Boca, fmsn 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 

   IV Domenica del Tempo di Pasqua - Anno A   ♦   26 Aprile 2026  

SANT’ANNIBALE MARIA DI FRANCIA 
SANTUARIO MADONNA DEL SOCCORSO 

LAMEZIA TERME (ITALIA) 
ARCHIVIO VERSACI 

 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

IL LAVORO COME PARTECIPAZIONE ALL’OPERA DELLA REDENZIONE 
 

   Il lavoro rappresenta una dimensione fondamentale dell'esistenza umana 
come partecipazione non solo all'opera della creazione, ma anche della 
redenzione. Chi sopporta la penosa fatica del lavoro in unione con Gesù, in 
un certo senso, coopera con il Figlio di Dio alla Sua opera redentrice e si 
mostra discepolo di Cristo portando la Croce, ogni giorno, nell'attività che è     
chiamato a compiere. 
   In questa prospettiva, il lavoro può essere considerato come un mezzo di 
santificazione e un'animazione delle realtà terrene nello Spirito di Cristo. 
Così raffigurato il lavoro è espressione della piena umanità dell'uomo, nella 
sua condizione storica e nella sua orientazione escatologica.  

Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 263                                     

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   ASPETTI DELLA FORMAZIONE 
 

   La formazione non è il privilegio di alcuni, bensì un diritto e un dovere per tutti, e 
deve assecondare la piena vocazione umana e cristiana. 
   Inoltre, è necessario curare la formazione dei formatori: formare coloro che, a 
loro volta, dovranno essere impegnati nella formazione dei fedeli laici costituisce 
un'esigenza primaria per assicurare la formazione generale e capillare di tutti i  
fedeli laici. 
   Nell'opera formativa un'attenzione particolare dovrà essere riservata alla cultura 
umana locale, la quale contribuisce alla stessa formazione e aiuterà a giudicare il 
valore sia insito nella cultura tradizionale, sia proposto in quella moderna. 
   Deve essere data la dovuta attenzione anche alle diverse culture che possono 
coesistere in uno stesso popolo e in una stessa nazione. Bisogna salvare, dove ne 
sia il caso, la cultura delle minoranze che vivono in grandi nazioni. 

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 63a 

APPROFONDIMENTI SPIRITUALI 

IL MESSAGGIO DEL VANGELO Periodico religioso N. 22/2026 - Nulla osta per la pubblicazione dei testi: Mons. Tommaso 
Buccafurni, Ordinario Diocesano di Lamezia Terme. I testi liturgici sono tratti dal sito web www.chiesacattolica.it 
© È un servizio gratuito offerto dalla Associazione “Amici Missionari di Tshikapa” con sede a Serrastretta (Italia), 
www.associazioneamitshi.it, che ha come fine il sostegno economico della Famiglia Missionaria San Nicodemo con 
sede a Tshikapa (Repubblica Democratica del Congo). Chiunque volesse, liberamente può aiutare l’Associazione 

stessa tramite bonifico bancario: Codice IBAN: IT36N 07601 04400 001045477021 * Codice BIC (SWIFT): BPPIITRRXXX, 
oppure tramite bollettino sul c/c postale N. 001045477021.   



LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA     
Dagli Atti degli Apostoli                              At 2,14.36-41                               

   [Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in piedi 
e a voce alta parlò così: «Sappia con certezza tutta la casa    
d'Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi 
avete crocifisso». 
   All'udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a 
Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 
   E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia 

battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il 
dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti   
quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 
   Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa 
generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e 
quel giorno furono aggiunte circa tremila persone.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 22 (23)   
 

R. Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla. 

  

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l'anima mia. R. 
 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. R. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. R. 

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. R. 
  
SECONDA LETTURA                              1Pt 2,20b-25   

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo   

   Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la   
sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati 
chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un        
esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e 
non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con 
insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui 
che giudica con giustizia. 

   Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo 
più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti.     
Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle 
vostre anime.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                            Giovanni 10,14  

Alleluia, alleluia.  
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. Alleluia. 
 
VANGELO                                            Gv 10,1-10   

Dal Vangelo secondo Giovanni.  A - Gloria a te, o Signore  
   In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi 
non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da 
un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla 
porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore 
ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per 
nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue 
pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono    
perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo   
seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la 
voce degli estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma 
essi non capirono di che cosa parlava loro. 
   Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi  
dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti 

prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la   
porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché 
abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE     
O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fa' che   

questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia.  
Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
  

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

O Dio, pastore buono, custodisci nella tua misericordia il gregge che hai redento con 
il sangue prezioso del tuo Figlio e conducilo ai pascoli della vita eterna.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


